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L’EDUCAZIONE MOTORIA, FISICA 
E SPORTIVA COME STRUMENTO 
INTERDISCIPLINARE CONTRO GLI 
EFFETTI DEL COVID-19 
Antonio Ascione 
Dipartimento di Scienze della Formazione, psicologia, comunicazione, 
Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” 
antonio.ascione@uniba.it

La pandemia globale nota come Covid-19, generata dalla malattia del coronavirus, 
si è diffusa rapidamente in tutto il globo, generando serie conseguenze dal punto di 
vista della salute fisica, sociali, emotivi ed educativa. Dal punto vista scolastico si è 
reso necessario attuare delle nuove forme di didattica, in grado di porre l’alunno al 
centro del processo di apprendimento-insegnamento, che contemplino l’aspetto edu-
cativo in toto, per cui anche valori come la socializzazione, le emozioni e le relazioni. 
A tal proposito il movimento, rappresentato nel settore istruzione dall’educazione 
fisica, riesce a rispondere a queste esigenze, evidenziando anche una forte caratte-
ristica interdisciplinare. Questo studio vuole evidenziare come in ambito scolastico 
l’educazione fisica abbia una rilevanza interdisciplinare tale da riuscire a rendere 
l’alunno consapevole e parte attiva del processo di apprendimento riuscendo così a 
migliorare il proprio rendimento scolastico.

Parole chiave: Covid-19, movimento, educazione fisica, interdisciplinarità.
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MOTOR, PHYSICAL AND 
SPORTS EDUCATION AS AN 
INTERDISCIPLINARY TOOL 
AGAINST THE EFFECTS OF 
COVID-19
Antonio Ascione 
Dipartimento di Scienze della Formazione, psicologia, comunicazione, 
Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” 
antonio.ascione@uniba.it

The global pandemic known as Covid-19, generated by the coronavirus disease, has 
spread rapidly across the globe, generating serious consequences from the point of view 
of physical, social, emotional and educational health. From the scholastic point of 
view it was necessary to implement new forms of teaching, able to place the student at 
the center of the learning-teaching process, which contemplate the educational aspect 
in full, so also values such as socialization, emotions and relationships. In this regard, 
the movement, represented in the education sector by physical education, is able to 
respond to these needs, also highlighting a strong interdisciplinary characteristic. This 
study aims to highlight how in the school environment physical education has an 
interdisciplinary relevance such as to be able to make the student aware and an active 
part of the learning process, thus managing to improve their academic performance.

Key words: Covid-19, movement, physical education, interdisciplinarity.
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INTRODUZIONE

Nel dicembre 2019 il virus SARS-CoV-2 responsabile della malattia COVID-19, si 
è diffuso in tutto il mondo generando una pandemia globale e costringendo l’Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità (O.M.S.) a dichiarare lo stato di emergenza per la 
salute pubblica di rilevanza internazionale (OMS 2021). Ovviamente sono state ap-
portate le giuste contromisure per contrastare la diffusione della malattia ed evitare 
infezioni, tra cui sicuramente sono da segnalare le politiche di distanziamento socia-
le, la chiusura di scuole, dei negozi e la necessità di evitare qualsiasi opportunità di 
svago caratterizzata da restrizioni sui contatti con gli altri e dal coprifuoco. 
Ovviamente tali contromisure hanno generato degli effetti positivi caratterizzati dal 
rallentamento della diffusione del virus, ma si sono presentati anche effetti negativi 
in particolare sulla salute fisica, sociale, emotiva e relazionale dei bambini (Hwang, 
Rabheru, Peisah, Reichman, Ikeda 2020). 
Numerose famiglie sono state colpite dal coronavirus, non solo dalla malattia vera 
e propria ma anche dagli effetti che essa ha generato: perdita di salari, insicurezza 
alimentare ed abitativa, impossibilità di frequentare la scuola di persona, depressio-
ne e ansia da prestazione (Wolfson, Leung 2020). Fra i vari aspetti che è importante 
sottolineare sicuramente è presente la limitazione delle opportunità di svago come il 
movimento fisico che ha creato una barriera all’attività fisica, aumentando al contem-
po, i livelli di sedentarietà (Stockwell et al. 2021), interessando in modo particolare 
i bambini e gli adolescenti.
La diffusione, gli effetti e la transizione generata dal Covid-19 hanno condotto l’i-
struzione verso procedure online generando inevitabilmente oltre che effetti positivi, 
caratterizzati dal prosieguo della didattica, anche effetti negativi come senso di fru-
strazione, noia, informazioni inadeguate. 
In questo contesto il movimento e l’esercizio fisico hanno dimostrato di essere una te-
rapia efficace e la scuola, che obbligatoriamente deve attivarsi per proporre forme di 
didattica innovative, deve utilizzare le potenzialità che esso possiede per riuscire ad 
utilizzare l’educazione fisica come strumento educativo interdisciplinare capace di 
valorizzare le abilità di ciascun discente sia dal punto di vista cognitivo che sociale, 
emotivo e socio-relazionale.

1. EFFETTI POSITIVI E NEGATIVI, DAL PUNTO DI  
VISTA DELL’ISTRUZIONE, GENERATI DAL COVID-19

Con la diffusione del Covid-19 l’istruzione dei discenti è stata caratterizzata pri-
mariamente dalla chiusura delle scuole. Per fronteggiare questa limitazione, sono 
state attivate soluzioni di apprendimento a distanza, mediante l’utilizzo di disposi-
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tivi didattici digitali. Così facendo ogni alunno ha avuto l’opportunità di continuare 
il proprio percorso di studi ed al contempo ha appreso una competenza che potrà 
rilevarsi utile nella vita quotidiana. Nonostante siano state prontamente apportate 
le giuste modifiche alle classiche modalità didattiche caratterizzate dalle lezioni a 
distanza on-line, il tempo di fronte allo schermo è aumentato ed al contempo si sono 
ridotti oltre al movimento fisico i momenti di socializzazione, emozione e confronto 
costruttivo. Un aspetto da non sottovalutare quando si parla di educazione digitale, è 
sicuramente la condizione socio-economica che può influenzare il divario di apprendi-
mento tra i bambini provenienti da ambienti bassi e alti (Van Lancker, Parolin 2020). 
Negli ultimi anni sono stati condotti numerosi studi scientifici con lo scopo di ana-
lizzare gli effetti negativi che hanno condizionato la crescita dei bambini e degli 
adolescenti:

	∙ È stato osservato come gli adolescenti hanno manifestato alte percentuali di de-
pressione e ansia generati dalla pandemia. In particolare il 14,4% degli adole-
scenti riferisce di avere un disturbo da stress post-traumatico, mentre il 40,4% 
del gruppo analizzato riferisce di avere forme di depressione e ansia (Liang, 
Ren, Cao, Hu, Qin, Li, Mei 2020).

	∙ È stato osservato che gli adolescenti hanno riportato una significativa diminu-
zione della soddisfazione di vita dal 92%, prima del COVID, al 72% durante 
le condizioni di blocco, mentre per le ragazze, tale dato è stato dall’81% prima 
del COVID e del 62% durante la pandemia (Von Soest, Bakken, Pedersen, 
Sletten 2020).

	∙ Durante la chiusura della scuola è stato registrato un aumento delle discussioni 
familiari dal 21% al 27% (Lee 2020). 

	∙ È stato osservato una diminuzione generale della preoccupazione empatica e 
dell’opportunità di azioni prosociali (Van de Groep, Zanolie, Green, Sweijen, 
Crone 2020).

Questi dati evidenziano come nella fascia d’età compresa tra 6 e 18 anni si è avuto 
un aumento significativo di sentimenti negativi come ansia, irritabilità, paura, che 
inevitabilmente condizionano le relazioni fra i pari e in famiglia. In particolare con la 
chiusura delle scuole, molti alunni saranno costretti ad utilizzare il web e piattaforme 
digitali per continuare il percorso di istruzione e per mantenere un contatto relazio-
nale con i loro coetanei, aumentando, di conseguenza, l’utilizzo dei social media e 
a cui è associato sonno povero, abitudini sedentarie, problemi di salute mentale e 
problemi di salute fisica (Nagata, Magid, Gabriel 2020).

 

/ANTONIO ASCIONE/ 



114

- Durante la chiusura della scuola è stato registrato un aumento delle discussioni familiari 
dal 21% al 27% (Lee 2020).  
- È stato osservato una diminuzione generale della preoccupazione empatica e 
dell’opportunità di azioni prosociali (Van de Groep, Zanolie, Green, Sweijen, Crone 2020). 
Questi dati evidenziano come nella fascia d’età compresa tra 6 e 18 anni si è avuto un 
aumento significativo di sentimenti negativi come ansia, irritabilità, paura, che 
inevitabilmente condizionano le relazioni fra i pari e in famiglia. In particolare con la 
chiusura delle scuole, molti alunni saranno costretti ad utilizzare il web e piattaforme 
digitali per continuare il percorso di istruzione e per mantenere un contatto relazionale con 
i loro coetanei, aumentando, di conseguenza, l’utilizzo dei social media e a cui è associato 
sonno povero, abitudini sedentarie, problemi di salute mentale e problemi di salute fisica 
(Nagata, Magid, Gabriel 2020). 
 

 
Figura 1:Effetti positivi e negativi del Covid-19 

 
2. MOVIMENTO E APPRENDIMENTO  
 
Con il termine movimento si vuole definire l’azione interna ed esterna che il corpo compie. 
Esso comprende qualsiasi forma di comportamento motorio, e può essere definito, in 
quanto collante fra l’attività della mente e quella del corpo, strumento di apprendimento. 
Già nel 400 a.C. Socrate studiò rimarcò la presenza di un forte legame fra la salute del 
corpo e il funzionamento della mente (Kirkendall 1985). Con il tempo numerose ricerche 
scientifiche (Betts, 1968; Folkins, Sime 1981; Hall, Lindzey, Campbell 1998; Naccari 
2003; Bailey, Armour, Kirk, Jess, Pickup, Sandford, Education 2009; Torregiani 2017; 
Maggi 2022) hanno dimostrato come mente e corpo non sono entità separate ma un’unica 
unità, perché né la mente consiste di facoltà o elementi indipendenti né il corpo di organi e 
processi autonomi. 

Figura 1: Effetti positivi e negativi del Covid-19

2. MOVIMENTO E APPRENDIMENTO 

Con il termine movimento si vuole definire l’azione interna ed esterna che il corpo 
compie. Esso comprende qualsiasi forma di comportamento motorio, e può essere 
definito, in quanto collante fra l’attività della mente e quella del corpo, strumento di 
apprendimento.
Già nel V secolo a.C. Socrate studiò rimarcò la presenza di un forte legame fra la 
salute del corpo e il funzionamento della mente (Kirkendall 1985). Con il tempo nu-
merose ricerche scientifiche (Betts, 1968; Folkins, Sime 1981; Hall, Lindzey, Cam-
pbell 1998; Naccari 2003; Bailey, Armour, Kirk, Jess, Pickup, Sandford, Education 
2009; Torregiani 2017; Maggi 2022) hanno dimostrato come mente e corpo non sono 
entità separate ma un’unica unità, perché né la mente consiste di facoltà o elementi 
indipendenti né il corpo di organi e processi autonomi.
Già da quando si è bambini il movimento utilizzato per imparare anticipando fun-
zioni come il linguaggio e la comunicazione, divenendo parte fondamentale del pro-
cesso di apprendimento (Gardner 2006). Se quanto detto è vero, è possibile asserire 
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che l’attività motoria è parte integrante della vita dell’uomo, quindi inevitabilmente 
concorre alla sua educazione in quanto capace di aiutare a trasformare il processo di 
conoscenza in un’interazione dinamica caratterizzata da attività fisica e intellettuale 
(Morabito, 2017). Apprendere attraverso il movimento significa riuscire ad impara-
re in modo partecipativo e non passivo (Daly-Smith, Zwolinsky, McKenna, Tompo-
rowski, Defeyter, Manley2018).
Con l’apprendimento attivo vi sono numerosi vantaggi:

	∙ le conoscenze, i comportamenti, le competenze e le probabilità di successo 
aumentano, infatti è stato osservato che circa il 50% delle persone apprende 
meglio attraverso il movimento (Department of Labour 1991).

	∙ L’apprendimento delle nuove conoscenze viene riconosciuto e mantenuto nel 
tempo, inoltre esso viene utilizzato anche in altri situazioni, pertanto divie-
ne una competenza spendibile in qualsiasi momento della vita (Cone, Werner, 
Cone, Woods 1998).

	∙ Il movimento favorisce la capacità di apprendimento, in quanto capace di sem-
plificare il processo di apprendimento ed al contempo esprimere sé stessi e di 
interagire con gli altri (Valentini, Cinti, Troiano 2018).

	∙ Attraverso il movimento e l’attività fisica le esperienze di apprendimento vengono 
condivise ed utilizzate anche nella vita quotidiana (Biondi, Borri, Tosi 2016).

	∙ Il processo di apprendimento che avviene attraverso l’attività motoria semplifi-
ca e sviluppa la memoria (Stinson 1990; Zervou, Derri, Paterakis 2004).

Partecipare a un’attività fisica regolare equivale a dire attuare una forma di preven-
zione, anche per i più giovani, in grado di ridurre i rischi di sviluppare malattie cro-
niche, e al contempo aumentare la qualità (Capodaglio 2018). Nel caso della scuola, 
luogo in cui i discenti sono seduti per gran parte della giornata scolastica e continua-
no anche dopo a casa di compiti o giocare con i videogiochi, è chiaro che la presenza 
del movimento e dell’attività motoria è quasi assente, aumentando di conseguenza il 
rischio di insorgenza di problema di salute. Pertanto, integrare il movimento nelle 
lezioni rappresenta una soluzione per aiutare gli alunni a svolgere almeno 60 minuti 
di attività fisica al giorno così come dettato dalle linee guida (Parks, Solomon, Lee 
2007). In tal senso si riesce sia ad incoraggiare uno stile di vita sano, a favorire 
l’apprendimento partecipativo ed attivo dell’alunno (Worrell, Kovar, Oldfather 2003). 
Il movimento in ambito scolastico, rappresentato dall’educazione motoria, fisica e 
sportiva, diviene disciplina privilegiata per l’apprendimento interdisciplinare. 
Con questo termine si vuole intendere un processo educativo caratterizzato da due o 
più discipline integrate fra di loro, il cui obiettivo è la promozione ed il miglioramen-
to dell’apprendimento in ogni area disciplinare (Monti, Grion, Corazzini, De Rossi 
2020). Attraverso esso l’apprendimento avviene attraverso le discipline ed al contempo 
vengono proposte ulteriori conoscenze e competenze dagli altri insegnanti. Quanto det-
to viene confermato da uno studio (Sofu 2008) condotto in una scuola dell’infanzia che 
ha dimostrato i benefici dell’insegnamento interdisciplinare. Nello specifico attraverso 
la combinazione fra educazione fisica e lettura è stato osservato come questa sia risul-
tata essere molto più efficace di una forma di apprendimento tradizionale.
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3. L’IMPORTANZA DELL’INTERDISCIPLINARITÀ E 
DELL’EDUCAZIONE MOTORIA, FISICA E SPORTIVA

L’approccio interdisciplinare è al centro dell’attenzione dell’istruzione dell’alunno, 
caratterizzato dalla collaborazione fra gli insegnanti al fine di inventare e applicare 
mezzi e metodi di insegnamento più efficaci, associando argomenti e attività di una 
disciplina scolastica del curriculum ad altre materie.
L’educazione motoria, fisica e sportiva rappresenta una disciplina privilegiata per 
l’apprendimento interdisciplinare, in quanto capace di integrare diverse discipline. 
Quest’approccio si è imposto nei programmi di studio moderni perché è considerato 
una tecnica importante e stimolante. L’integrazione delle materie fondamentali con 
l’attività fisica può essere realizzata facilmente e può essere molto utile per gli stu-
denti di tutti i livelli di istruzione.
L’interdisciplinarità sicuramente si caratterizza da un approccio capace di utilizzare 
metodologia e linguaggio di più discipline per espletare in modo esaustivo una tema-
tica (Jacobs 1989). È necessario, quindi, che i docenti di diverse discipline collabo-
rino fra di loro e che abbiano un obiettivo comune (Austin, Baldwin 1991) in modo 
da riuscire a far nascere competenze e valori come la cooperazione, la solidarietà, ma 
anche fornire conoscenze di base, la valutazione e l’osservazione. Pertanto, l’insegna-
mento interdisciplinare richiede l’applicazione di metodi e linguaggi di più discipline 
che hanno una tematica o un’esperienza comune, essenziale nell’educazione. Questa 
modalità di lezione sicuramente aiuta gli studenti ad avere maggiore consapevolezza 
del proprio pensiero e del proprio apprendimento, rendendo l’apprendimento attivo. 
A tal proposito la ricerca scientifica condotta da Mullender-Wijnsma et al. (2016) ha 
evidenziato come l’utilizzo dell’educazione fisica in associazione con la matematica 
abbia generato l’acquisizione di nuove conoscenze.  Attraverso l’interdisciplinarità 
è possibile comprendere i collegamenti tra le discipline e di poter utilizzare queste 
conoscenze da una disciplina all’altra rendendo l’insegnamento efficace e l’appren-
dimento efficiente. In questo senso le materie e le discipline diventano strumenti 
per studiare un tema che varia da questioni personali di identità e corpo, a questioni 
intellettuali astratte, con vari livelli di complessità. Inoltre è possibile affrontare que-
stioni trasversali aumentando la comprensione da parte degli studenti delle sfide che 
possono affrontare nel corso della loro maturazione.
Mediante l’approccio interdisciplinare gli alunni riescono ad avere maggiore consa-
pevolezza del proprio pensiero e modo di agire (Serio 2012). Pertanto, esso si confi-
gura come un potente strumento educativo capace di aiutare i discenti ad acquisire 
competenze necessarie per risolvere l’insorgenza di eventuali problemi che devono 
affrontare durante la vita quotidiana.
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3.1. Descrizione e analisi dei dati derivanti dallo studio

Hanno partecipato allo studio un Istituto Comprensivo e un Istituto Secondario di se-
condo grado. Del primo sono stati selezionati due classi quinte della scuola Primaria 
e due classi terze della scuola Secondaria di Primo grado, mentre del secondo due 
classi terze. I partecipanti allo studio sono stati scelti utilizzando un campionamento 
di convenienza non probabilistico per un totale di 151studenti. Una classe di ciascun 
ordine di scuola ha avuto funzione di gruppo sperimentale mentre l’altra di gruppo 
di controllo.
Analizzando i dati presenti nella tabella evince che entrambi i gruppi sono omogenei 
in termini di variabili studiate. Nello specifico il gruppo di controllo è composto da 
75 studenti di cui 37 femmine e 38 maschi entrambi di età compresa fra i 10±1 anni 
e i 16±1 anni, mentre il gruppo sperimentale è composto da 76 alunni di cui 37 fem-
mine e 39 maschi entrambi di età compresa fra i 10±1 anni e i 16±1 anni.

 
Figura 2: Classi coinvolte nella ricerca scientifica 

 
Lo studio è stato effettuato nell’anno scolastico 2022/2023 ed ha avuto una durata di 16 
settimane a cominciare dal mese di gennaio 2023. Prima di iniziare è stato richiesto ed 
ottenuto il consenso informato dai genitori e/o dai tutori legali dei partecipanti e 
dall’amministrazione scolastica. Ovviamente entrambi i gruppi dello stesso grado di scuola 
hanno lo stesso insegnante di educazione fisica, mentre differisce per ciascun grado. Per lo 
stesso grado il docente ha proposto unità didattiche con gli stessi contenuti. 
Per 16 settimane consecutive, il gruppo sperimentale ha svolto le ore di educazione fisica 
previste ad intensità da moderata a vigorosa sottoforma di giochi e attività motorie legate 
all’unità didattica impartita nella materia. 
Durante lo studio i parametri che sono stati attenzionati e valutati sono l’attenzione e le 
emozioni tramite il questionario The Strengths and Difficulties (SDQ-Ita), prodotto da 
Goodman, considerato valido in più di 70 paesi (Goodman, Goodman2009). Esso si 
compone di 25 affermazioni con lo scopo di valutare la presenza di possibili disturbi 
comportamentali sociali ed emotivi tra i 4 e i 16 anni.  

Figura 2: Classi coinvolte nella ricerca scientifica
 
Lo studio è stato effettuato nell’anno scolastico 2022/2023 ed ha avuto una durata 
di 16 settimane a cominciare dal mese di gennaio 2023. Prima di iniziare è stato 
richiesto ed ottenuto il consenso informato dai genitori e/o dai tutori legali dei parte-
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cipanti e dall’amministrazione scolastica. Ovviamente entrambi i gruppi dello stesso 
grado di scuola hanno lo stesso insegnante di educazione fisica, mentre differisce 
per ciascun grado. Per lo stesso grado il docente ha proposto unità didattiche con gli 
stessi contenuti.
Per 16 settimane consecutive, il gruppo sperimentale ha svolto le ore di educazione 
fisica previste ad intensità da moderata a vigorosa sottoforma di giochi e attività mo-
torie legate all’unità didattica impartita nella materia.
Durante lo studio i parametri che sono stati attenzionati e valutati sono l’attenzione e 
le emozioni tramite il questionario The Strengths and Difficulties (SDQ-Ita), prodotto 
da Goodman, considerato valido in più di 70 paesi (Goodman, Goodman2009). Esso 
si compone di 25 affermazioni con lo scopo di valutare la presenza di possibili distur-
bi comportamentali sociali ed emotivi tra i 4 e i 16 anni. 
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Figura 4: Integrazione del questionario  
sulle capacità e sulle difficoltà degli alunni (SDQ-Ita)

Un altro parametro che è stato valutato è l’attività fisica tramite un questionario al 
fine di descrivere il movimento o qualsiasi pratica fisica svolta nel corso di una setti-
mana, le variabili di durata, frequenza e intensità e le relative motivazioni e la prati-
ca dell’attività fisica presente e passata e l’intenzione della pratica futura.

Figura 5: Questionario sulla frequenza di una qualsiasi attività motoria e sportiva
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Infine, l’ultimo parametro valutato è il rendimento scolastico in considerazione del 
fatto che il gruppo sperimentale è stato sottoposto a delle lezioni di educazione fisica 
in cui è stato sempre presente l’aspetto interdisciplinare, a differenza dell’atro grup-
po in cui la lezione è stata svolta in forma classica. Le valutazioni (iniziali, in itinere 
e finali) sono state svolte dai docenti sia di educazione fisica che delle altre discipli-
ne che hanno collaborato, proponendo la stessa UDA sia nel gruppo sperimentale che 
in quello di controllo con gli stessi tempi. 

Figura 6: Esempio di proposta interdisciplinare  
con l’educazione motoria, fisica e sportiva

Si precisa che gli alunni hanno avuto tutto il tempo necessario per la corretta compila-
zione dei questionari ed il trattamento dei dati ricavati dagli stessi è stato effettuato 
utilizzando il programma informatico Microsoft Excel, garantendo l’anonimato dei par-
tecipanti. I risultati sono stati estratti dai dati e dalle valutazioni effettuate dai docenti.

Figura 7: Alunni che hanno manifestato maggiori difficoltà sociali a causa del Covid-19
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Per quanto riguarda la presenza di eventuali difficoltà di socializzazione post-pande-
mica, i dati che sono emersi dai questionari somministrati, dimostrano che chi ha 
praticato sport e ha ricominciato subito dopo le limitazioni imposte dal Covid-19 (47 
alunni su 151), non ha risentito o comunque è stato poco influenzato dalle stesse, 
viceversa chi non ha mai svolto una qualsiasi forma di attività fisica (63 alunni su 
151) ne ha risentito maggiormente.

Figura 8: Alunni che hanno migliorato il rendimento scolastico 
attraverso l’attività motoria e l’interdisciplinarietà

Per quanto riguarda il rendimento scolastico si è osservato un netto miglioramento 
del gruppo sperimentale rispetto a quello di controllo. Dalle valutazioni svolte prima 
di cominciare il lavoro nella scuola primaria è emerso che nel gruppo di controllo 13 
alunni su raggiungevano la sufficienza in tutte le discipline e dopo 16 settimane il 
numero degli alunni è salito a 15, mentre per il gruppo sperimentale si è passati da 
12 discenti a 19.
Nella scuola Secondaria di Primo Grado la classe di controllo registrava solo 11 
alunni con almeno la sufficienza in tutte le materie e a fine lavoro 14, mentre nel 
gruppo sperimentale si è passati da 14 discenti a 20. Infine nella scuola secondaria 
di Secondo Grado il gruppo di controllo ad inizio lavoro aveva 15 alunni con almeno 
la sufficienza e dopo 16 settimane 17, mentre la classe sperimentale presentava 13 
alunni ad inizio e 21 alla fine del lavoro.
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Figura 9: Esito del miglioramento scolastico
in seguito all’educazione motoria, fisica e sportiva e la proposta interdisciplinare

Lo scopo di questa ricerca è stato quello di evidenziare come l’educazione motoria, 
fisica e sportiva abbia una rilevanza interdisciplinare tale da riuscire a rendere l’alunno 
consapevole e parte attiva del processo di apprendimento riuscendo così a migliorare 
il proprio rendimento scolastico. L’impatto che il movimento, dettato dall’educazione 
fisica in ambito scolastico, genera dal punto di vista della motivazione e dell’attenzio-
ne, oltre che socio-relazionale, produce un miglioramento sicuramente maggiore negli 
alunni se l’attività fisica viene utilizzata in associazione con le altre discipline.

CONCLUSIONI

La pandemia derivata dal Covid-19 ha influenzato e continuerà, in ambito scolastico, 
l’erogazione di conoscenze e competenze a qualsiasi livello di istruzione. Sicuramen-
te essa ha provocato un divario per le famiglie che presentano difficoltà socio-econo-
miche rispetto alle altre, o per gli alunni che manifestano bisogni educativi speciali. 
È giunto il momento di oltrepassare la divisione che esiste tra le varie discipline 
scolastiche, tra il mondo della scuola e la realtà sociale (Moliterni 2013).
Per questo motivo il compito dell’Istituzione Scolastica è di offrire delle innovazioni 
didattiche tali da rendere il discente partecipe della proposta educativa del docente, 
creando quindi, un ambiente di apprendimento favorevole, capace di soddisfare le 
esigenze degli studenti (Molina, Michilli, Gaudiello 2021). È in questo senso che 
l’educazione motoria, fisica e sportiva diventa strumento interdisciplinare, in quanto 
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capace di generare un apprendimento efficace, caratterizzato dalla necessità dei di-
scenti di soddisfare il bisogno di piacere e di socializzare con gli altri, e conseguen-
temente sviluppare delle competenze spendibili nella vita quotidiana. L’educazione 
motoria, fisica e sportiva potrà, così dare un grande contributo se integrata negli snodi 
interdisciplinari dell’educazione perché è in grado di dare agli allievi il potere di agi-
re secondo la propria volontà nei limiti delle regole definite e liberamente accettate 
(Colella 2020). Lo stesso Gardner (2018) parla anche di un’intelligenza corporea che 
se opportunamente sollecitata può fare da motore o da supporto all’apprendimento di 
abilità spaziali, logico-matematiche, interpersonali. Il presente lavoro ha dimostrato 
come attraverso un modello interdisciplinare è possibile far collaborare l’educazione 
motoria, fisica e sportiva con e tra le altre discipline, facendo sì che ciascuna offra il 
proprio contributo rispettando le finalità ed i contenuti specifici di   ogni materia. In 
particolare, adottando il potenziale interdisciplinare dell’educazione motoria, fisica 
e sportiva si sono registrati dei miglioramenti in tutti e tre i gradi di scuola, il tutto 
attraverso un lavoro di collaborazione e di cooperazione dei docenti che hanno reso 
possibile la specifica comprensione dei contenuti educativi di ciascuna materia ai 
discenti senza che nessuna fosse messa in secondo piano rispetto ad un’altra. Così 
facendo l’educazione motoria, fisica e sportiva non viene intesa come disciplina fine 
a sé stessa ma si inserisce in un percorso formativo interdisciplinare ed il processo di 
insegnamento-apprendimento che lo caratterizza è fondato sul saper fare.
In definitiva è stato osservato che un aspetto fondamentale dell’educazione motoria, 
fisica e sportiva interdisciplinare è la capacità di costruire una continua e proficua 
collaborazione fra gli insegnanti, in modo da far sì che le proposte educative contem-
plino sia la mente che il corpo.
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